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��� 6LQWHVL�GHOOD�SURSRVWD��PD[����SDJLQD��
I n armonia con gli indir izzi già precedentemente espressi dall’Amm inist razione Comunale 
casalese, che si sono sost anziat i nella realizzazione di una ser ie di intervent i volt i a favor ire il 
recupero a favore della Cit tà delle aree sot toposte a parziale bonifica e demolizione degli ex 
impiant i Eternit , in part icolare r iguardant i il Quart iere “Ronzone” , si intende portare a 
compimento l’opera di r ipr ist ino e salvaguardia delle suddet te aree, favorendo uno sviluppo 
om ogeneo del terr itor io sul quale insistono e r imodellando il terr it or io comunale in ogget to in 
modo tale da permet terne una maggiore fruizione da parte della popolazione sia per quanto 
at t iene alla viv ibilità dell’area dal punto di v ista ecologico e della salubrità ambientale, sia per 
quanto at t iene allo sviluppo socio econom ico e di fruizione dei servizi per i resident i.  
 

L’intera area ogget to 
d’intervento ( con una 
superficie complessiva pari a 
584.182 mq.) , ovverosia il 
Quart iere denominato 
“Ronzone” ,  è cont raddist inta 
da fort i problem i ambientali e 
necessita di un’opera 
om ogenea di r isistemazione 
all’interno del t essuto urbano 
della cit tà. Gli obiet t ivi 
prem inent i,  quindi, sono quelli 
di provvedere anzit ut to alle 

bonifiche dei sit i contam inat i dall’amianto ed al loro r ipr ist ino ambientale;  in secondo luogo, si 
intendono predisporre, in sost it uzione dei vecchi im piant i cement ifer i,  adeguat i spazi verdi al 
quart iere che, nel corso degli anni,  ha subit o una progressiva cement ificazione, con 
conseguente forte comprom issione percet t iva dello stesso come ent ità residenziale, causando 
anche un complessivo degrado dell’im magine urbana della cit tà. Quindi si intende r iqualif icare 
l’asse viar io del quart iere, consentendo un sostanziale m iglioramento dei collegament i t ra e 
dent ro il quart iere, at to ad esempio a consent ire non solo l’ot t imale ut ilizzo del parco pubblico 
che v i si vuole realizzare, ma alt resì creare un sistema di mobilità realmente sostenibile sia 
at t raverso l’uso dei mezzi pubblici e la creazione di ampi parcheggi che di piste ciclabili, 
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sfrut tando la vicinanza con le zone verdi già esistent i e quelle che si intendono realizzare lungo 
la sponda del fiume Po. Ciò consent irà inolt re di recuperare e rest ituire alla popolazione anche 
diversi manufat t i a tut t ’oggi in deprecabili condizioni, agganciando gli intervent i alle previsioni 
di sviluppo ed intervento che il Parco del Po pot rà svolgere, insistendo parte dell’area proprio 
nella zona parco. 
I n tale ambito di r iqualif icazione, si intendono inolt re at t ivare forme di recupero e r iciclo dei 
r if iut i prodot t i nell’ambito del quart iere, quale proget to pilota che dovrà consent ire la 
progressiva elim inazione dei cassonet t i sparsi per la cit tà, puntando ad un sistema integrato di 
valor izzazione dei r if iut i solidi urbani at t raverso idonee sinergie messe in campo dal Comune di 
Casale Monferrato e l’Ente gestore, ovverosia il Consorzio Casalese per lo Smalt imento dei 
Rif iut i COSMO, diret te a realizzare la dom iciliar izzazione delle raccolte all’ interno del tessuto 
urbano. Sul versante dell’abit are il Ronzone, si intende intervenire at t raverso la realizzazione di 
due poli residenziali ad elevata qualità ambientale (Nuovo Villaggio Ecologico – proget to già 
finanziato nell’ambito del Cont rat to di Quart iere I I  -  e recupero dell’area dell’ex Caserma 
Solaro)  ad est  ed ovest  del quart iere, r iqualif icando e r idisegnando l’asse viar io Via Oggero – 
Via XX Set tembre, nonché integrare la dotazione energet ica con font i r innovabili quali energia 
solare e biomasse. 
Dal complesso degli intervent i ci si aspet ta quindi non solo un m iglioramento delle complessive 
condizioni di v ita e residenza nell’area, ma anche e soprat tut to una r ivitalizzazione del quart iere 
stesso at t raverso la realizzazione di un cent ro scolast ico polivalente asservito al quart iere e di 
una rete commerciale al det taglio per at t ività di vicinato, con luoghi di aggregazione per i 
resident i sia r ivolt i ai giovani che alla terza età. I n part icolare, la creazione dell’area 
commerciale sulla superf icie della ex piscina com unale oggi dismessa, supporterà 
l’ insediamento di piccoli com merciant i e art igiani lungo l’asse viar io pr incipale del quart iere, 
favorendo una maggiore viv ibilità per i resident i e fungendo da t raino e r ichiamo per ulter ior i 
opportunità di sviluppo com merciale e di servizio. 
Gli intervent i così delineat i fanno ovviamente par te di una st rategia di lungo periodo che la sola 
Amm inist razione Comunale non pot rà governare senza l’aiuto e l’appoggio costante della 
popolazione residente, non solo all’ interno del quart iere, ma e soprat tut t o all’esterno dello 
stesso,  at t raverso forme di com unicazione e collaborazione che t ransiteranno ovviamente per 
gli uff ici Com unali,  in modo tale da consent ire una visione d’insieme della reale percezione delle 
problemat iche che, passo a passo, si renderà necessario affrontare. 
 

��� 'HWHUPLQD]LRQH�GHO�FRQWULEXWR�ULFKLHVWR�
I l cont r ibuto r ichiesto è stato determ inato sulla base delle ipotesi di lavoro prospet tate per 
l’esecuzione degli intervent i di cui si dà conto nel prosequio della t rat tazione, individuando quali 
obiet t iv i pr ior itar i una serie di intervent i già prev ist i in seno al Program m a “Cont rat to di 
Quart iere I I ” e da questo non ammessi a f inanziamento. 
I n part icolare, sono stat i r ispet tat i i vincoli di cui all’art .  1, com ma 2 del bando regionale, per 
un ammontare complessivo da proget to pari a 

�������������	� 
	�
�������
 e, quindi, per un complessivo 

cont r ibuto r ichiesto pari a 
�������������������

.  
 
Vedi ������������� �  
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 per la redazione del Program ma integrato ��
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 per la redazione degli Studi di fat t ibilità per la realizzazione di opera 

pubblica ( inser ita nel Programma integrato)  -  Numero Studi per i quali si chiede il 

cont r ibuto:  
�
�

 

��� 2ELHWWLYL� JHQHUDOL� GL� VYLOXSSR� H�R� GL� ULTXDOLILFD]LRQH� FKH� VL� SURSRQH�
O¶$PPLQLVWUD]LRQH� DWWUDYHUVR� OD� YDORUL]]D]LRQH� GHOOH� SRWHQ]LDOLWj� ORFDOL�� �PD[�� ��
SDJLQD��
I l recupero di un intero quart iere ancora oggi sot toposto a fort i pressioni sociali ed ambientali,  
nonostante i diversif icat i (ancorché disomogenei)  intervent i che nel corso degli anni si sono 
succedut i, obbliga ad un complessivo r ipensamento delle azioni che un’Am minist razione 
comunale deve porre in essere per dotare il proprio terr itor io di st rut ture residenziali e 
commerciali at te a sopportare uno sv iluppo omogeneo e sinergico con le alt re aree del tessuto 
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urbano. L’ intenzione dell’Amm inist razione è quindi quella di sviluppare proget t i t ra loro 
complementari e realizzabili at t i a valor izzare tut t e le aree che compongono il proprio terr itor io, 
collegando t ra loro le iniziat ive già in essere quali la realizzazione del nuovo cent ro commerciale 
(area NovaCoop, posta nell’area già con vocazione sport iva e r icet t iva della Cit t adella)  e la 
realizzazione di aree dest inate ai nuovi insediament i produt t iv i (PIP 5, PI P 6, PIP 7)  dest inate 
ad ospit are nuove realt à economiche di t ipo art igianale ed indust r iale, favorendo alt resì la 
r icollocazione di aziende che necessitano di nuovi spazi,  per armonizzare il contesto locale alle 
mutate esigenze della realtà cit tadina. 
Ci si at tende quindi un complessivo m iglioramento della viv ibilità dell’ambito cit tadino in 
generale e, in part icolare, per quanto at t iene alla realt à ogget to d’esam e (quart iere del 
Ronzone) . Lo sviluppo di linee condut t r ici comuni, che implichino il r icorso a studi di 
proget tazione nuovi e ben sviluppat i sul terr itor io, tende ad offr ire un insieme omogeneo di 
prospet t ive a medio -  lungo term ine,  necessarie alla definizione di linee di sviluppo e di crescita 
dell’ intero ambito socio-economico cit tadino. I n part icolare, dagli intervent i propost i si 
prospet ta il complessivo recupero di un intero quart iere ( il “Ronzone”, appunto)  a tut t ’oggi 
ancora sogget to a forte degrado e sent ito e vissuto come una sorta di “corpo est raneo” 
all’ interno della cit tà, nonostante si t rovi pressoché a r idosso del cosiddet to “cent ro” cit tadino. 
Come indicato dal t itolo della sezione, la valor izzazione delle potenzialità locali consiste nella 
creazione di una st rut tura di cont rollo e verifica non solo delle problemat iche e dei passi avant i 
compiut i,  in part icolare per quanto at t iene all’area del Ronzone, ma soprat t ut to nella capacit à di 
compiere azioni di r ivitalizzazione delle aree ogget to di intervento senza dist rarre r isorse dalle 
alt re necessità operat ive che carat ter izzano gli intervent i previst i per lo sviluppo della cit t à nel 
suo complesso. 
 

��� $QDOLVL�GHO�FRQWHVWR�VRFLR�HFRQRPLFR�H�DPELHQWDOH��PD[����SDJLQH��
Evidenziare: 

D�� L�SUREOHPL�SL��LPSRUWDQWL�GD�ULVROYHUH��FRQ�ULIHULPHQWR�DOOR�VWDWR�GL�GHFOLQR�R�GL�
GHJUDGR�GHOO¶DPELWR��

I l problema di maggiore r ilevanza, quale mot ivo t rainante dell’ intera opera di bonifica e 
r iv italizzazione che si intende esercitare sull’area del Ronzone, è quello legato al superamento 
delle problemat iche di degrado ambientale ed urbanist ico provocate, pr incipalmente, dalla 
preesistente individuazione sull’area di stabiliment i indust r iali ad alto r ischio di inquinament o. 
Elemento carat t er izzante dell’ intero proget to di t rasformazione- r iqualif icazione del Quart iere 
Ronzone, è stata la volontà di definire un’area urbana integrata in grado di t rasformare la 
perifer ia indust r iale esistente in borgo urbano, 
porta della cit tà, in cui si concent rano at t ività 
diverse e si esaltano le carat t er ist iche ambientali 
derivant i dalla cont iguità con il Parco del Po. I l 
quar t iere infat t i sconta un passato pesantemente 
carat t er izzat o dalla presenza della maggiore 
indust r ia di lavorazione dell’am ianto del Paese. 
I nfat t i, per i suoi effet t i devastant i sulla salute 
della popolazione prima ancora che per la sua 
carat t er ist ica indust r iale, tut ta la porzione di 
quar t iere su cui insisteva l’ indust r ia dell’am ianto 
è diventata luogo da evitare, zona scura sulla 
pianta della cit t à. La bonifica ambientale dei sit i 
ex- indust r iali contam inat i – per quanto complessa e onerosa – non è di per se sufficiente a 
determ inare la r iappropr iazione dell’area da par te dei cit tadini.  È necessario che la 
r iqualif icazione sia in grado di creare degli element i di at t razione capaci di r iportare gli abitant i 
della cit tà e del quart iere verso luoghi un tempo vietat i.  È necessario effet tuare un r ibaltamento 
di prospet t iva:  un punto di eccellenza ambientale e di r ispet to della salute, dove per  anni 
ambiente e salute sono stat i compromessi.  Uno spazio dest inato al tempo libero invece che alla 
produzione. La parte indust r iale del quart iere interessa un’area di circa 200.000 mq, di cui 
21.000 mq. dest inata a servizi pubblici tut tora da realizzare. È sit uata lungo l’asse di Via 
Oggero. Questa st rada dà una chiara idea del perché Casale sia chiamata “la cit tà bianca”:  
infat t i essa at t raversa due ali in interrot te di cement if ici;  pare di essere som mersi dalle 
cost ruzioni e si può leggere nelle loro dimensioni l’enorme quant ità di manodopera un tempo 
impiegata. Sul lato sinist ro vi era la sede del Cement ificio la Piemontese, ora area di proprietà 
comunale totalmente libera e dest inata ad edilizia residenziale di iniziat iva pubblica, segue la 
Cement i Alta I t alia (ex Palli) ,  la parte di fabbricato Eternit  nel quale si svolgeva la lavorazione 
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delle materie plast iche (ora di proprietà privata ed in corso di r ist rut turazione e bonifica) , 
nonché la Villa Margher ita di proprietà I talcement i (ex Fibronit ) . Sulla dest ra iniziano gli 
stabiliment i Eternit  dismessi,  seguono quindi la palazzina uffici e stabilimento I talcement i, (già 
Milanese-Azzi,poi Fibronit )  ed infine quello della società Bargero S.p.a., il tut to per una 
superf icie fondiaria di 142.000 mq. circa di cui copert i mq. 76.000. Parte delle aree del 
quar t iere Ronzone-Rotondino (aree poste a nord della v ia XX Set tembre f ino all’ imbocco della 
via Oggero, e di seguit o a nord del canale Lanza)  r isultano inolt re comprese nel”Sistema delle 
aree protet t e della fascia f luv iale del Po”, ist ituit a con legge regionale 17 apr ile 1990, n. 28, ed 
ogget to di Piano d’area. 

 
Le carat ter ist iche at tuali dell’area most rano un dist ret t o indust r iale in fase avanzata di 
t rasformazione. Per l’area Eternit  stanno per realizzarsi i provvediment i per  la messa in 
sicurezza. Alt re aree sono dismesse, sot t out ilizzate ed una sola funzionante. Gli insediament i 
indust r iali non presentano grande interesse dal punto di v ista archit et tonico se si esclude la 
palazzina ad uffici dell’ex stabilimento Eternit  in via Oggero. Per cont ro, le at t ività svolt e nelle 
aree indust r iali hanno avuto un carat tere altamente inquinante ed il loro recupero non può che 
essere successivo ad una messa in sicurezza delle stesse. Unica presenza funzionale diversa 
resta l’ insediamento PEEP ad est  dell’area, in cont inuit à con il tessuto urbano esistente. I l tem a 
principale del proget to è quello di r iconversione, previo r isanamento ambient ale della parte di 
edifici produt t iv i dannosi ( il proget to di bonif ica dell’  ex stabilimento Eternit  ne prevede la 
completa demolizione e messa in sicurezza del materiale di r isulta in vasca di cemento armato 
interrata)  at t raverso la com mist ione di funzioni residenziali e di servizio alla collet t ività quali 
at t rezzature per il tempo libero, laborator i di r icerca, cent ro civ ico, ponendo grande at t enzione 
anche alla complessit à t ipologica degli edifici propost i. Arr ivando da st rada Pontestura, in 
prossim ità dell’at t uale Chiesa, la variante prevede un’area per servizi da cui parte la doppia 
viabilità (quella a nord di connessione veloce alla cit tà, quella a sud di interesse più locale di 
collegamento ai nuovi insediament i previst i)  che si r icongiunge in prossimità del ponte sul 
canale Lanza dove è localizzata una seconda vasta area per servizi.  Elemento carat ter izzante 
dell’ intero proget to di t rasformazione- r iqualif icazione, r isult a essere la volontà di definire 
un’area urbana integrata in grado di t rasformare la perifer ia indust r iale esistente in borgo 
urbano, porta della cit tà, in cui si concent rano at t iv ità diverse e si esaltano le carat ter ist iche 
ambientali derivant i dalla cont iguità con il Parco del Po. 
La st rut tura urbanist ica dell’area interessata dalla t rasformazione del Quart iere del Ronzone, si 
può r iassumere in due grandi spine funzionali e connet t ive lungo le quali sono disposte le 
diverse at t iv ità. Si sot tolinea che la terminologia usata per individuare le aree ogget to di 
intervento è quella ut ilizzata dal PRGC vigente, relat ivamente all’ambito 2 (Ronzone)  dello 
stesso. ( &�')(�*
+",.-0/ *
132546,
262879+�'":�;	<>=?'!@A,�-0- *
B",
2C7 ��D
Lungo il pr im o asse, procedendo da ovest  a est , si t rovano diversi insediament i:  
- un pr imo insediamento residenziale di abitazioni plur ifam iliar i a 2-3 piani che,  seguendo la 

curva di livello, definisce la cort ina st radale insieme ad alcune preesistent i unit à abitat ive 
che vengono mantenute (subambito n. 2A) . 

- un secondo insediamento residenziale è composto da due aree edificabili per edif ici su 3-4 
piani a segnare con il loro allineamento cont rapposto l'at t raversamento pedonale sul canale 
Lanza ( in corr ispondenza del ponte-canale esistente)  quindi l’ ingresso al Parco del Po 
(subambito n. 2C) . 

- una grande area verde at t rezzata (ex Eternit )  r iporta, dopo i lavori di messa in sicurezza e 
la dem olizione del fabbricato, un’area precedentemente inut ilizzabile ad area per  at t ività 
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all’aperto, rest it uendola in tal modo alla cit tà.  Non sono previste edificazioni ma 
sistemazioni per verde at t rezzato e per parcheggi a raso (subambito n. 2F) . 

Lungo il secondo asse, procedendo da ovest  a est , si incont rano alt r i insediament i:  
- un insediamento residenziale per edifici di 1-2 piani che insiste sul bordo collinare 

ret rostante, integrato di un’area verde in corr ispondenza di una porzione di terr itor io da 
consolidare in quanto a r ischio di frana (subambito n. 2D) . 

- un’area residenziale per edifici di 2-3 piani plur ifam iliar i delim itata da un’area per servizi 
pubblici lungo il nuovo asse st radale e dallo spiazzo di un fabbricato produt t ivo 
recentemente r ist rut turato (subambito 2G)  

- il completamento dell’ insediamento a PEEP esistente, r iprendendone le t ipologie edilizie e 
integrandolo di una area a serv izi pubblici con possibilità di una lim itata dest inazione 
commerciale posta su ent rambi i lat i del nuovo asse di collegamento. La restante fascia 
lungo il canale Lanza viene invece r iservata a residenze plur ifam iliar i di 2-3 piani che 
r iprendono l’allineamento delle abitazioni e della viabilità esistente lungo il canale stesso 
dando in tal m odo all’area suddet ta ulter ior i connessioni con il resto della cit t à (subambito 
n. 2E) . 

- un’area residenziale delim itata dal nuovo asse st radale e il vecchio t racciato della via 
Oggero, ora convert ita in st rada di servizio locale. Considerata la notevole ampiezza di tale 
area si prevede la t ipologia edilizia di edif icio a corte interna di 2-3 piani con andamento a 
gradoni in considerazioni all’andamento alt imet r ico del terreno (subambito n. 2B) . 

 
E�� L�SXQWL�GL�IRU]D�H�R�GL�GHEROH]]D�GHOO¶DPELWR�VWHVVR��LQVHUHQGR�GDWL�TXDQWLWDWLYL�D�

JLXVWLILFD]LRQH� GHL� SXQWL� GL� IRU]D� R� GHEROH]]D� HG� HYHQWXDOL� RSSRUWXQLWj� H�R�
PLQDFFH�LQ�XQR�VFHQDULR�GL�PHGLR�SHULRGR��

:"EGFH��IKJLIKMONP;�Q�� :�EGFH��IKJLIKJR�"��NP����Q"Q��
1. Area che funge da porta di accesso alla 

cit tà, in collina e in immediata vicinanza 
al cent ro stor ico 

2. Dest inazione d’uso urbanist ica 
residenziale che consente una buona 
valorizzazione delle aree dismesse 

3. Quart iere lambito dal Parco del Po, 
immerso nel verde, con ampia dotazione 
di aree a verde e parcheggio pubblico 

4. Proget t i di qualità realizzat i in 
cooperazione pubblico-privat i 

5. Trasformazione di un Quart iere insalubre 
in un Quart iere leader nelle tecniche di 
bioarchit et tura e di autoproduzione di 
font i energet iche r innovabili 

6. Nuovo proget to di cent rale idroelet t r ica 
sfrut tando la diga esistente sul f iume Po 
a pochi passi da quart iere 

1. Dram ma ambientale non superato 
2. I nfrast rut ture viar ie non adeguate e 

mancanza di at t ività economiche nel 
Quart iere 

3. Scarsa appet ibilità per l’ iniziat iva 
economica di parte privata senza 
un’operazione radicale di t rasformazione 
da parte dell’Am m inist razione pubblica 

4. Degrado sociale ed economico maggiore 
r ispet to al resto della cit tà che condiziona 
negat ivamente la scelta di andare ad 
abit are al Ronzone 

5. I l r it ardato abbat t imento del fabbricato 
Eternit  per cause indipendent i dalla 
volontà dell’Amm inist razione Comunale 

 

NP:�:�NS;"�	ERF>IT�"�>/ UPI3FH�>=�=V�
1. I nvest imento nella r icerca per il 

superamento dei problem i e sviluppo 
tecnologico innovat ivo 

2. Creazione m odulata di un quart iere a 
m isura d’uomo 

3. Sinergia t ra sviluppo sociale ed 
ambientale 

4. Apporto di r isorse pubbliche (Prusst , 
CdQI I , PI SL)  per at t ività legate alla 
r icerca (am ianto, qualif icazione del 
degrado, ecc.)  che int roducono un circolo 
vir t uoso r icerca- r iqualif icazione con 
valenza econom ica. 

5. Elevata qualità architet t onica, abitazioni 
cost ruite con tecnologie innovat ive ed ad 
alt o standard abitat ivo. 

1. Tempist iche elevate per la realizzazione  
degli intervent i 

2. Calo di interesse e disaffezione da parte 
dei resident i 

3. Mancato sviluppo delle sinergie con il 
resto della cit tà 

4. Ritardi am minist rat ivi e nei finanziament i 
che non permet tono una rapida 
evoluzione dello stato dei luoghi 

5. Per mancanza di finanziament i non tut te 
le “azioni” di r iqualif icazione pot rebbero 
essere messe in at to, assumendo 
pertanto esclusiva valenza gli intervent i di 
nuova edilizia già proget tat i.  

�



Regione Piemonte      Bando Programmi integrati per lo sviluppo locale   
      Schema di presentazione della relazione illustrativa 

  - 6 -  

4XDGUR�FRPSOHVVLYR�GHL�GDWL�
�ULOHYD]LRQL�DO������������±�QHO�FRUVR�GHO������OD�VLWXD]LRQH�QRQ�KD�VXELWR�ULOHYDQWL�YDULD]LRQL��FRQVHQWHQGR�GL�YDOLGDUH�L�GDWL�JLj�LQ�SRVVHVVR�GHOO¶$PPLQLVWUD]LRQH��
�WX YZ Z[ \ ]^_ [ ` a bc8d e bf Il valore è stato rilevato sulla base della cartografia comunale che è parte integrante della proposta di Programma Integrato per lo Sviluppo Locale “Ronzone.ECO”, in base alla quale la perimetrazione 

complessiva del quartiere Ronzone occupa un’area pari a 584.182 mq. W \ ]^ Zg ^ ] W [ \ ]^_ ed ehi Il valore è stato determinato sulla base della certificazione rilasciata dal Settore Servizi Demografici del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale risultano residenti nel Quartiere Ronzone n. 1.163 
persone. Wj j _k k ]l mn o e ac

Il valore è stato determinato sulla base della certificazione rilasciata dal Settore Pianificazione Urbana e Territoriale del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale risultano complessivamente esistenti 
nel quartiere del Ronzone n. 154 alloggi ERP (di cui n. 34 alloggi ERPS e n. 120 alloggi di edilizia agevolata) WX Y Y_k k Y ^ ^_ p ] \_ g ]q ]r Z a c

Il valore è stato determinato sulla base della certificazione rilasciata dal Settore Tutela Ambientale del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale la perimetrazione complessiva delle aree soggette a 
bonifica nel quartiere Ronzone occupa un’area pari a 56.646 mq. W \ ]^ Zg ^ ] r _ [ sj Yt t ]u ] p Yjv_ [ wg Y i h d a b e Il valore è stato determinato sulla base della certificazione rilasciata dal Settore Servizi Demografici del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale risultano residenti sul territorio comunale n. 36.581 
persone. Si rappresenta altresì che, rispetto ai dati del Censimento ISTAT del 21/10/2001, la popolazione residente risultava essere pari a 35.234 unità, con un’evidente crescita di n. 1.347 unità dal 2001 al 
2003. x ] t _ r r w s Zy ]_ g Y ]g v ]^ ^ z cC{ i |

Il valore è stato determinato sulla base delle rilevazioni ISTAT – Istituto Nazionale di Statistica e dell’ORML - Osservatorio Regionale sul Mercato del Lavoro della Regione Piemonte. I dati in questione sono 
reperibili sul sito dell’ISTAT (http://www.istat.it/Comunicati/Fuori-cale/allegati/Occupati-e/Dati-SLL.zip). In particolare, per quanto attiene al dato della disoccupazione sul territorio del Comune, l’ISTAT 
esamina i dati in riferimento al Sistema Locale del Lavoro che fa capo a Casale Monferrato. Il dato, per propria specificità, assume quindi valore in ordine non alla sola percentuale di disoccupazione 
cittadina (che per propria natura non è trattato dall’ISTAT né ottenibile da altre fonti), ma si riferisce al complessivo sistema del lavoro che gravita intorno al Comune capocentro (Casale Monferrato, 
appunto). Dalla lettura della Tavola 1 – Stima degli occupati residenti e delle persone in cerca di occupazione per Sistema Locale del Lavoro (Media 2001; dati in migliaia), contenuta nel file “20030630 - 
Consegna stime occ e dis per SLL 01.xls” si estrae quindi il valore del tasso di disoccupazione relativo all’anno 2001 e pari a 4,3 punti percentuali x ] t _ r r w s Zy ]_ g Y}g nX _ u ]g r ]Z f { ~ | Il valore è stato determinato sulla base delle rilevazioni ISTAT relative all’esame delle forze di lavoro. 
L’ISTAT infatti ha provveduto a pubblicare sul proprio sito il volume “Forze di lavoro – Media 2001” (www.istat.it/Lavoro/Lavoro-e-o/index.htm voce “Archivio”), dal quale è possibile individuare i dati in 
oggetto. Dalla lettura della Tavola 4.1 – Popolazione di 15 anni e oltre, per condizione, regione, provincia e sesso – Media 2001 (dati in migliaia), contenuta nel Capitolo 4 del testo (file “forzelavoro2001.pdf 
liberamente scaricabile dal sito), si estrae il dato relativo alla Provincia di Alessandria, attraverso la formula: 
Persone in cerca / (Occupati + Persone in cerca) * 100 = 3.000 / (101.000 + 3.000) * 100 = 2,9 W \ ]^ Zg ^ ] s YX t ^ Zg y Zg Yj j � Z [ \ ]^_ �{ a | Il valore è stato determinato sulla base di una elaborazione realizzata dal Settore PUT del Comune di Casale Monferrato, utilizzando come base di calcolo primitiva i dati delle rilevazioni ISTAT del 
censimento del 1991. Sulla scorta di tali rilevazioni, risultava un numero di abitanti per stanza pari a 0,6 rispetto ad una popolazione nel quartiere di 1.393 abitanti ed ad un complessivo numero di stanze 
pari a 2.258. Non essendo ancora disponibili i dati ufficiali afferenti l’ultimo Censimento Generale della Popolazione del 21/10/2001, si è pertanto provveduto a ricalcolare il complessivo numero di stanze 
(certificate dal Settore PUT) rispetto ai valori raccolti alla data del Censimento del 2001 dai rilevatori ISTAT e certificati dal Settore Servizi Demografici del Comune di Casale Monferrato. Il numero delle 
stanze esistenti è stato calcolato attraverso il rapporto: totale volumetria edificata/90 mc. ed è risultato pari, per il 2001, a 2.818 stanze. Il numero degli abitanti residenti nel quartiere è stato invece certificato 
dal Settore Servizi Demografici del Comune di Casale Monferrato, risultando corrispondente a 1.497. Pertanto, per l’anno 2001, il numero degli abitanti per stanza nel quartiere risulta corrispondente a 0,5. o r _j ZX ]^ z e e� e c Zg g ]g Yj j � Z [ \ ]^_ e � � |

Il valore è stato determinato sulla base della certificazione rilasciata dal Settore Servizi Sociali – Ufficio Pubblica Istruzione del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale il tasso di scolarità nell’area 
risulta pari al 100%. m Y t ] p Yg ^ ]� h a Zg g ]g Yj j � Z [ \ ]^_ e� |

Il valore percentuale, pari al 17% di residenti con più di 65 anni di età nel Quartiere oggetto di intervento, è stato determinato sulla base dei dati ISTAT relativi al censimento del 1991. Il valore si è mantenuto 
costante anche rispetto alle rilevazioni demografico/statistiche successive, come verificato dal dato elaborato rispetto alla certificazione rilasciata dal Settore Servizi Demografici del Comune di Casale 
Monferrato, relativamente al quale, la percentuale di residenti nel Quartiere Ronzone con più di 65 anni di età al 31/12/2003 è ancora pari al 17%, rispettivamente determinata da 198 residenti con più di 65 
anni di età su un totale di 1163 residenti nell’area o_ r ]_ Z t t ]t ^ ]^ ]g Yj j � Z[ \ ]^_ � { f | Il valore è stato determinato rapportando i valori certificati dal Servizio Socio Assistenziale dell’ASL 21 di Casale Monferrato, in base a cui risultano: 1072 nuclei familiari in carico in città rispetto ai 38 in 
carico al Ronzone. � Yg Yq ] r ]ZX ] t w t t ] p ] Z q q ]^ ^_g Yj j � Z [ \ ]^_ �g _ l mn o� i { � | Il valore è stato determinato rapportando i valori certificati dal Settore Servizi Sociali del Comune di Casale Monferrato, in base a cui risultano: 295 nuclei familiari con sussidio all’affitto in città rispetto agli 11 
in carico al Ronzone. Degli undici nuclei famigliari, nessuno risiede in alloggi ERPS. m Y t ] p Yg ^ ]l mn og Yj j � Z [ \ ]^_ e fC{ c Il valore è stato determinato rapportando i valori certificati dal Settore Servizi Demografici del Comune di Casale Monferrato, in base a cui risultano: 144 residenti in alloggi ERPS e di edilizia agevolata nel 
quartiere Ronzone, per un tasso pari al 12,4% rispetto alla popolazione complessiva del quartiere. W \ \ Zg p_ g _ t r _j Z t ^ ]r _ �

--- �_ t t ] r _ p ] s Yg p Yg ^ ]Z t t ]t ^ ]^ ] pZj ol m �g Yj j � Z [ \ ]^_

e{ h | Il valore è stato determinato rapportando i valori certificati dall’UOA SER.T. dell’ASL 21 di Casale Monferrato, in base alla quale risultano: 314 utenti seguiti dal Servizio in città, di cui 19 in carico al Ronzone 

�Zj Z ^ ][ Yg ^ Zj ]g Yj j � Z [ \ ]^_ e{ � | Il valore è stato determinato rapportando i valori certificati dal Dipartimento Salute Mentale dell’ASL 21 di Casale Monferrato, in base alla quale risultano: 649 utenti seguiti dal Servizio in città, di cui 20 in 
carico al Ronzone 
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� � � � � � � � �

1 

incidenza dei nuclei familiari in 
carico ai servizi socio-assistenziali 
sul totale dei nuclei familiari 
dell’area, con media superiore a 
quella cittadina; 

ASL 21 servizio Socio 
Assistenziale 31/12/03 1072 38 17037 525 6,29 7,24 

2 

incidenza dei nuclei familiari che 
usufruiscono del sussidio all’affitto 
sul totale dei nuclei familiari 
dell’area, con media superiore a 
quella cittadina 

Comune di Casale 
Servizi sociali anno 2003 295 11 17037 525 1,73 2,10 

3 

incidenza di nuclei familiari che 
abitano in alloggi di edilizia 
residenziale pubblica sovvenzionata 
(e agevolata) sul totale dei nuclei 
familiari dell’area, con incidenza 
superiore al 30% 

Comune di Casale anno 2003   

Famiglie al Ronzone 
che abitano in edilizia 

agevolata e 
sovvenzionata: n. 154 

  525   31,17 

4 
incidenza degli studenti che 
abbandonano i corsi scolastici sul 
totale degli studenti residenti nell’area 

Comune di Casale anno 2003 --- --- --- --- --- 0,00 

   

� � �� � � � � �� � ���� � �� � �� � � � � � ��
�� � � � � �� � �� � � � �� �� � � � � � � � � 

¡ � ¡ � �� � �� � � � � �� �� � � ��� ��� � �� � � � �

¡ � ¡ � �� �� � ��� � � � � �

� � � �  � �� � �

�� ��� � � � � �

5 

incidenza di tossicodipendenti 
assistiti dal S.E.R.T. sulla 
popolazione del quartiere con 
media superiore a quella cittadina 

S.E.R.T. 31/12/03   
314 

  
19 36581 1163 0,86 1,63

6 
incidenza di malati mentali seguiti 
dai servizi sanitari sulla 
popolazione del quartiere 

Distretto salute mentale 31/12/03 649 20 36581 1163 1,77 1,72 
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I l valore è stato determ inato sulla base della cert if icazione r ilasciata dal Serv izio Socio Assistenziale dell’ASL 21 di Casale Monferrato, in base alla 
quale r isultano:  1072 nuclei fam iliar i in car ico in cit tà r ispet to ai 38 in carico al Ronzone 
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I l valore è stato determ inato sulla base della cert if icazione r ilasciata dal Set tore Servizi Sociali del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale 
r isultano:  295 nuclei fam iliar i con sussidio all’affit to in cit tà r ispet to agli 11 in carico al Ronzone 
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I l valore è stato determ inato sulla base della cert if icazione r ilasciata dal Set tore Servizi Sociali del Comune di Casale Monferrato, in base alla quale 
r isultano:  525 nuclei fam igliar i resident i al Ronzone, di cui 154 resident i in alloggi ERPS e di edilizia agevolata. Si sot tolinea che, al f ine di mantenere 
omogeneità di valutazione, il valore indicato r iguarda complessivamente le st rut ture abitat ive di edilizia residenziale pubblica sovvenzionata (n. 34 
alloggi)  ed agevolata (n. 120 alloggi) ,  per un totale, quindi, di n. 154 alloggi 

» £ ¤¥ ¦ ¤§ ¨¥ © ª § ¨ ¹ ¬ ¤± ³ «§ ¨¥ ³ ¤ ¦ ¶ ¨ ª ¸ ¸ ª¥ § ° ¥ ª¥ ° ¤ ¦° ¯ ± ¤± ¦ ° ¬ ª± ³ ¤ ¦ ¤± « ¬ ³° ³ ª ¬ ¨ § ¨ ¹ ¬ ¤± ³ «§ ¨¥ ³ ¤ ¯ ¨± ¤§ ¨¥ ³ ¤ ¥ ¨ ¬ ¬´ ª¯ ¨ ª

I l valore è stato determ inato sulla base della cert if icazione r ilasciata dal Set tore Servizi Sociali – Ufficio Pubblica I st ruzione del Comune di Casale 
Monferrato, in base alla quale non r isultano essere present i fenomeni di abbandono scolast ico t ra gli student i resident i nell’area 
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I l valore è stato determinato sulla base della cert if icazione r ilasciata dall’UOA SER.T.  dell’ASL 21 di Casale Monferrato, in base alla quale r isult ano:  
314 utent i seguit i dal Servizio in cit tà, di cui 19 in carico al Ronzone 
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I l valore è stato determinato sulla base della cert if icazione r ilasciata dal Dipart imento Salute Mentale dell’ASL 21 di Casale Monferrato, in base alla 
quale r isultano:  649 utent i seguit i dal Servizio in cit tà, di cui 20 in car ico al Ronzone 
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F�� HYHQWXDOL�ULVFKL�GD�SUHYHQLUH�VRWWR�LO�SURILOR�VRFLDOH�H�DPELHQWDOH��HYHQWL�H�IHQRPHQL�
QDWXUDOL�R�VRFLR�HFRQRPLFL�FKH�SRVVRQR�FRPSURPHWWHUH�XQD�JHVWLRQH�HTXLOLEUDWD�H�
VRVWHQLELOH�GHO�WHUULWRULR���
L’analisi SWOT ha consent ito di individuare i r ischi da prevenire, in pr imo luogo r ichiedendo in 
modo sostanziale l’ intervento delle ist it uzioni ( in pr im is com unali)  dalle quali ci si aspet ta un 
vivo e costante interessamento sullo sviluppo del Quart iere. Dal punto di vista economico e 
sociale, infat t i, si rende quanto mai necessar io superare la fase di abbandono e di r if iuto del 
quar t iere da parte della popolazione, stante la persistenza delle m ort i per am ianto e delle 
malat t ie professionali connesse alle sue lavorazioni.  Contestualmente, si rende alt ret tanto 
necessar io evitare fenom eni di “dism issione”, ovvero il procrast inarsi nel tempo, in maniera 
eccessiva, la realizzazione degli intervent i previst i per una completa r iqualif icazione del 
quar t iere, che pot rebbe verificarsi nel caso in cui non fosse possibile accedere in modo diret to e 
puntuale alle opportunità di cont r ibuto e finanziamento previste per  la realizzazione dei diversi 
proget t i che insistono sull’area. 
Quindi il senso di abbandono pot rebbe portare non alla r inascita delle at t iv it à com merciali e 
delle relazioni sociali,  ma spingere al cont rario la popolazione (diret tamene residente o, più in 
generale, cit tadina)  a cercare alt rove opportunità di sviluppo e crescita, dest inando quindi il 
quar t iere ad un definit ivo “diment icatoio”. La mancata realizzazione di alcune azioni (ad 
esempio, la raccolta sperimentale differenziata, la produzione di energia con ut ilizzo di 
biomasse, ecc.)  che si intersecano con le at t ività di lungo periodo dest inate a svilupparsi in 
tut t o il terr itor io cit tadino, pot rebbero spingere all’ isolamento dell’area, anziché favorirne il 
complessivo r innovamento in sinergia con il resto della Cit tà. Anche l’aspet to ambientale è 
st ret tamente connesso alla specificit à dell’area:  non r iuscire elim inare il “most ro” ( l’am ianto o i 
simboli della sua produzione)  pot rebbe dare maggiore pregnanza al t im ore che non sia possibile 
allontanare lo spet t ro di alt re mort i bianche, dolori e sofferenze ancora ben present i nel 
quot idiano cit tadino (e non solo) . Ciò non pot rebbe alt ro che incidere negat ivamente sul 
corret t o svolgimento delle azioni previste, compromet tendo quindi il lavoro già svolto ed in 
corso di predisposizione. 
 

 
 

��� 0RWLYD]LRQL� SHU� FXL� YHQJRQR� VFHOWH� OH� DUHH� GL� LQWHUYHQWR� DOO¶LQWHUQR� GHOO¶DPELWR�
�PD[����SDJLQD��
L’intervento svolto al Ronzone è legato ad un com plessivo quadro di sviluppo carat ter izzato 
dalla realizzazione di intervent i inerent i anche precedent i at t ività di proget tazione ( individuate 
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da PRGC Comunale, dal Cont rat to di Quart iere I I ,  dal PRUSST) .  
Gli intervent i ora propost i,  si vanno ad inserire in un ambito di completamento delle opere in 
parte realizzate, al fine di favorire in modo armonico la st rut tura complessiva dell’ intervento 
generale, che r iguarda invece l’ intera area del quart iere, come indicato nella tabella della 
pagina successiva. Tali iniziat ive appalesano la manifesta necessità del quart iere di “chiudere” 
con il passato, spesso ancora terr ibilmente presente a causa della m ortalità che affligge l’area. 
Questa esigenza si concreta nella necessità di “r ibaltare” sia l’ im magine del quart iere che le 
condizioni di vita al suo interno, elim inando l’inquinamento da am ianto, bonificando le aree, 
r ipr ist inandole con un alto valore ambientale. Anche dal punto di v ista dell’abit abilit à dell’area, 
si deve fare i cont i con un quart iere cresciuto in m odo frammentario, discont inuo, con una forte 
commist ione t ra ambit i residenziali,  impiant i di indust r ia pesante, st rut ture disomogenee (ex 
Caserma Solaro o ville di pregio)  ed element i di archeologia indust r iale ( la “stazione di 
sollevamento” del Canale Lanza) . 
 

La situazione è aggravata da uno stato a volt e assai precar io di facciate ed edif ici, 
carat t er izzant i un quart iere come marcatamente indust r iale e per ifer ico, con un asse viar io 
connotato come un vasto st radone adat to più al t raffico pesante che ad un rapporto urbano col 
tessuto edif icato, facendo inolt re raggiungere al t raffico veicolare velocit à di scorr imento 
pericolosamente elevate. I n questo quadro abitare, vivere, fare at t ività sociale, r isult a se non 
impossibile certamente assai dif ficile e, com unque, con un livello qualitat ivo assai lim itato. 
Molte important i funzioni sono r imaste ad un livello molto basso sia quant itat ivamente che 
qualitat ivamente, quando addir it t ura non sono assent i. L’assenza di un cent ro scolast ico di 
servizio al quart iere, di una rete commerciale al det t aglio per at t ività di vicinato, di luoghi di 
aggregazione e di coordinamento e di sinergia delle azioni sociali fa si che il quart iere sia stato 
considerato per lungo tempo un quart iere-dorm itor io di servizio alla Eternit  ed ai cement ifici. I  
problem i r iscont rat i con le patologie connesse all’am ianto hanno fat to si che l’ intero quart iere 
venisse vissuto internamente e percepito esternamente come “malato”, e quindi non adat to ad 
ospitare funzioni di qualità. Gli intervent i pensat i m irano alla t rasformazione del quart iere visto 
come “dorm itor io” di servizio alla indust r ia pesante, a luogo di socializzazione idoneo alla v it a di 
comunità.
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ÎÏ ÎÙ ÚÛÜ Ý Ø ÞØ ×ß Ý àáâ Ýß ãä ãÜ åá  

1.1.1 Bonifica stabilimento Eternit  
1.1.2 Parco ETERnot  
1.1.3 Area ex Piemontese 
1.1.4 Bonifica coperture e “polverino” 
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æÏ Î × Ý ßé Ýß á Ï á êë 3.1.1 Centro scolastico polivalente  
3.1.2 Centri estivi per i ragazzi 

 ÎÏ ì × ã â Ú í à Úî á ß à Ýá Ü Ý í Ýï ãÜ Ý 
1.2.1 Riqualificazione asse viario via 

Oggero – via XX Settembre  
1.2.2 Percorso verde ciclo- pedonale 
1.2.3 Lungo Po Sportivo 

 

 

æÏ ì × Ýßé Ýß á ÏÜ Ýî 3.2.1 Commercio al dettaglio Area ex piscina 
3.2.2 Interventi coordinati per piccoli 

commercianti ed artigiani 

 

ÎÏ æð ñ Ý â ã í ã à ò

óØ ß á Û ï ã Ú 
1.3.1 Mobilità di Quartiere  
1.3.2 Piano Energetico di Quartiere 

  

æÏ æ × Ý ßé Ýß á Ï ß á à 3.3.1 Noi speriamo che ce la caviamo  
3.3.2 Sportello Europa 

 

ÎÏ ô × ã êë Ü Ý õÛ ã ëö Ý õÛ ãÜ ãÜ í Ý 
1.4.1 Piano Rifiuti di Quartiere  
1.4.2 Piano Rifiuti dell’ attività 

costruttiva 
 

  

ìì ìÏÏ ÏÒÒ Ò ÷÷ ÷ÔÔ Ô ÞÞ ÞÒÒ Ò ×× × ØØ Ø

ìÏ Îø ë Ýù Ý ù ã í í Úï ï ã Ýá Ü Ý í Ýï ãÜ Ý 2.1.1 Nuova edilizia residenziale  

ôô ôÏÏ Ïúú ú ÞÞ Þ ×× × ÒÒ Ò ÞÞ ÞØØ Ø ûû ûÔÔ Ô ÒÒ ÒÞÞ Þ ×× × ÒÒ Ò úú ú çç çØØ Ø ×× × úú ú ÒÒ Ò ÓÓ Ó ØØ Ø
 

ìÏ ì ÷ ã í Úß Ü ã Ý ù ãö ã â ã íáÛ ãö ÝÛö á Ú í í Ú ú Ý í ÚÛ Ý 

2.2.1 Ripristino tecnologico immobili  
2.2.2 Nuovo locale “punto incontro” 
2.2.3 Dorsale tecnologica del 

comparto 
2.2.4 Bilancio visibile delle risorse 
2.2.5 La corte - giardino 

 

 

 

ìÏ æ × ãö Ý í íá ù ÚÛ áÜ Ýß íü ÚÜ ý ë Ú 
2.3.1 Riqualificazione edilizia della 

“stazione di sollevamento” 
2.3.2 Riuso acquedotto 
2.3.3 Infopoint 

  

 

ìÏ ôÙ Ø Ø Ù áþ Ù ãá î Ýß àá ö á 2.4.1 Nuova edilizia residenziale 
attuazione PEEP   

ôÏ Î ûá ö à ãÛ á óÙ ÚÛ àá Ü ãÿ ÚÛ á óÖ Ýî ë ß ãÜ ÚÛ á

4.1.1 Creazione struttura di gestione e controllo 
4.1.2 Costituire l’ interfaccia con la popolazione e 

con i vari attori pubblici e privati 
4.1.3 Creare una struttura aggregante che 

garantisca una partecipazione sentita e 
una condivisione delle scelte 

4.1.4 Creare una specifica azione aggregante per i 
giovani 

4.1.5 Costituire azioni di comunicazione diffuse e 
di qualità. 

4.1.5 Coinvolgimento culturale e miglioramento 
dell’ efficacia comunicativa 

    

ôÏ ì ú ÿ á Û ãî á ß à ÚÛ á �ç Ú íë à ÚÛ á

4.2.1 Attuare un processo di Valutazione 
Ambientale Strategica per il Quartiere 
nel suo complesso. 

4.2.2 Attuare fattori di controllo a garanzia 
dell’ efficacia delle azioni 



Regione Piemonte      Bando Programmi integrati per lo sviluppo locale   
      Schema di presentazione della relazione illustrativa 

  - 12 -  

��� 9LQFROL�D�FXL�OH�DUHH�VRQR�VRWWRSRVWH��PD[����SDJLQH��
L’area del Quart iere Ronzone in esame, r isulta sogget ta ai seguent i vincoli:  
1. PRGC vigente e relat ive norme di at tuazione, per quanto r iguarda la dest inazione d’uso e le 

modalità di intervento, i paramet r i edilizi ed urbanist ici;  
parte del terr itor io ed alcuni immobili r icompresi nell’area sono invece sogget t i ai seguent i 
vincoli:  
2. dichiarazione di notevole interesse pubblico ex DM 1/ 08/ 1985 (Galassino)  pubblicato sulla 

G.U. n. 298 del 19/ 12/ 1985;  
3. art .  146 let t .  C)  D.Lgs. 490/ 1999 e sm i 
 

���� *OL� LQWHUYHQWL�� L� VHUYL]L�� OH� D]LRQL� H� OH� DWWLYLWj� GD� UHDOL]]DUH� FRQ� O¶HVSOLFLWD]LRQH�GHL�
VLQJROL�RELHWWLYL�FKH�VL�LQWHQGRQR�UDJJLXQJHUH��
���������
	���
���������
�	����������������! ��

10.1.1 OPERE PUBBLICHE 
10.1.1.1 Parco Eternot   -  PI1 -  "$#�% &'#�(�% )�)*)�+,)�)  
Sistemazione dell’area a parco pubblico successivamente all’abbat t imento dell’ex 
Stabilimento Eternit , at traverso i seguent i obiett ivi:  
• Portare a termine le bonifiche degli ex stabiliment i Eternit  già stabilite, in un quadro 

organico che fornisca certezze ai resident i su tempi e metodi, trasformando le aree in 
parco pubblico urbano. 

• Prevedere un riprist ino finale dei sit i contaminat i, con una sistemazione di alta 
qualità ambientale, per la fruizione (sport, tempo libero) da parte dei cit tadini 
delle aree bonificate. 

• Connettere le aree bonificate alle restant i aree verdi ed ai percorsi alberat i e la 
pista ciclopedonale, in un sistema complessivo del verde di quart iere. 

 
10.1.1.2 Riqualificazione Asse Viario – PI2 -  ".-�% #�/�)�% 0�0�/*+10�)  
Obiet t iv i:  
• Riqualificare l’asse stradale del quart iere, con t rasformazione di strade di servizio 

industriale in strade urbane con marciapiedi, piste ciclabili, viali alberat i, illuminazione 
pubblica, ecc. 

 
10.1.1.3 Creazione di piste ciclabili di servizio e Lungo Po sport ivo – PI 3 -  "

500.000,00 
Obiet t iv i:  
• Creare un percorso verde ciclo-pedonale con funzioni sia di servizio alla mobilità di 

quart iere che ricreat ive per l’intera cit tadinanza, atto a collegare l’asse st radale 
riqualificato al centro cit tadino t ramite passaggi sul Po. 

 
10.1.1.4 Recupero Area ex Solaro – PI 4 -  ".-�% &�2')3% /�4�-�+5)�)  
Obiet t iv i:  
• Riqualificare t ramite opere di risanamento conservat ivo il fabbricato comunale (ex 

Caserma Solaro) già adibita ad alloggi di edilizia residenziale popolare sovvenzionata, 
t ramite intervent i di alto livello tecnologico (quali:  teleriscaldamento, collettori solari, 
bioedilizia, ecc.) . 

 
10.1.1.5 Risollevare con l’acqua – PI5 -  "6/�2')3% )�)�)�+5)�)  
Obiet t iv i:  
• Sistemazione interni della ex centralina di sollevamento delle acque per 

adeguamento ad uso pubblico di quart iere e riuso dell’acquedotto, con riprist ino di 
produzione elettrica dal salto d’acqua. 

 
10.1.2 I NTERVENTI  DI  PARTENARI ATO PUBBLICO-PRIVATO 

10.1.2.1 Riduco /  Riuso /  Riciclo ".-
&�)�% )�)�)�+,)*)  
Obiet t iv i:  
• Avvio di un sistema integrato per la raccolta differenziata, nell’ambito della più ampia 

st rategia sulla valor izzazione dei rifiut i solidi urbani del Comune di Casale Monferrato 
e del Consorzio Casalese per lo Smalt imento dei Rifiut i, at traverso un programma di 
lim itazione dei rifiut i all’origine e di pre-selezione e differenziazione a part ire dalle 
prime fasi di piano 
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�����,76�
	���
���������
�	�������8��9��:����
10.2.1 I NTERVENTI  DI  ATTUAZIONE DI  PRG 

10.2.1.1 PEEP ex Piemontese (n. 2 lot t i)  – PI6 -  "�;�%,-�0*)3% )�)*)�+5)�)  
Obiet t iv i:  
• predisporre le condizioni ot t imali per la realizzazione di interventi di edilizia 

economica e popolare di iniziat iva privata 
• realizzazione di due palazzine (circa 60 alloggi) per edilizia residenziale agevolata -  

sovvenzionata 
 

10.2.2 ATTI VITA’ ECONOMICHE 
10.2.2.1 + Mobilità –Energia "6/�)3% )*)�)'+5)�)  
Obiet t iv i:  
• Miglioramento della mobilità pubblica nell’ambito del Quart iere Ronzone, offrendo un 

servizio alternat ivo di t rasporto collet t ivo a chiamata 
• Realizzare nuovi parcheggi di quart iere per soddisfare le at tuali e future esigenze di 

qualità urbana 
 �����5<=:?>��A@B	C�B�D���E:���
�8��9:����

10.3.1 PUBBLI CHE 
10.3.1.1 Ronzone.COM "$4'0�% )�)�)�+5)�)  
Obiet t iv i:  
• Dare vita e sviluppare un area per il commercio al dettaglio sulla superficie 

attualmente occupata dalla vecchia piscina comunale, che andrà dimessa. 
• Supporto all’insediamento di piccoli commercianti e art igiani lungo l’asse via Oggero 

– via XX Set tembre. 
• Contributo per il r innovamento delle vetrine e delle insegne caratterizzate da una 

unità st ilist ica consona alla nuova immagine del quart iere 
 

10.3.1.2 Ronzone.NET "$0*)3% )�)*)�+,)�)  
Obiet t iv i:  
• Fornire un supporto ai bambini, ai giovani ed alle loro famiglie, prevenendo il disagio 

scolast ico e familiare. 
• Legare la popolazione anziana a quella giovane, con iniziat ive comuni.  
• Fornire un centro d’informazione di qualità in materia di opportunità di lavoro a 

servizio del quart iere e della cit tà. 
 

10.3.1.3 Gest ire – Partecipare – Comunicare ".-D0*)3% )�)�)�+5)�)  
Obiet t iv i:  
• Creare una st rut tura di gest ione e controllo che garant isca il rispetto di tempi, modi e 

livello qualitat ivo delle azioni specifiche e di quella generale. 
• Cost ituire l’interfaccia con la popolazione e con i vari attori pubblici e privat i, che 

garant isca t rasparenza, snellezza ed efficacia 
• Creare una st rut tura aggregante che garant isca una partecipazione sent ita e una 

condivisione delle scelte. 
• Creare una specifica azione aggregante per i giovani che li renda partecipi e at t ivi 

nelle azioni del Quart iere 
• Cost ituire azioni di comunicazione che superino la semplice informazione 

monodirezionale ma che coinvolgano la popolazione residente in una effet t iva 
comunicazione diffusa e di qualità. 

• Operare con mezzi nuovi, il più possibile gest it i dai resident i stessi, che port ino anche 
ad un coinvolgimento culturale e che migliorino l’efficacia comunicat iva. 

 
10.3.1.4 Sperimentare & Valutare ".-�)�0�% )�)�)�+,)*)  
Obiet t iv i:  
• At tuare un processo di Valutazione Ambientale Strategica per gli intervent i del 

Quart iere nel suo complesso. 
• Applicare fattori di controllo a garanzia dell’efficacia delle azioni 

 
10.3.2 PRIVATE 
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���� &RHUHQ]D�FRQ�JOL�VWUXPHQWL�GL�SLDQLILFD]LRQH�WHUULWRULDOL��DSSURYDWL�D�OLYHOOR�UHJLRQDOH�
H�SURYLQFLDOH��PD[����SDJLQD��
L’intero intervento r iguardante l’area del Ronzone è conforme alla disciplina del PRGC vigente 
ed ai piani sovracomunali Provinciali e Regionali. I n part icolare, l’area in ogget to è integrata nel 
PTP e, conseguentemente, gli intervent i ad essa inerent i sono stat i prev ist i in conform ità con 
quanto previsto dal Piano in argomento. 

 
 

���� &RHUHQ]D� FRQ� O¶DSSURFFLR� /HDGHU�� 8UEDQ� R� FRQ� O¶HVSHULHQ]D� PDWXUDWD� VXL� 3DWWL�
WHUULWRULDOL��PD[����SDJLQH��
PRUSST -  I l recupero ambientale delle aree ex Eternit  e l’urbanizzazione dell’area del Ronzone è 
parte di un importante azione del PRUSST Piemonte Mer idionale. La scelt a di candidare il 
Ronzone al finanziamento, è giust if icata dal fat to che la buona r iuscita di questo intervento del 
PRUSST rispet to agli alt r i è pr ior itar io proprio perché, dopo aver  innescato un processo di 
mutua collaborazione t ra gli operatori pubblici e pr ivat i, l’Amm inist razione Comunale è regista 
di un processo di r iqualif icazione, non solo per l’area in ogget to, bensì di un intero quar t iere 
della cit tà, il Ronzone, da anni degradato e gravato da pregiudizi dovut i al fat t o che un tempo 
era sede dell’  Eternit . 
URBAN -  Con l'approvazione della legge 493/ 93, una quota dei fondi Gescal è stata indir izzata 
al finanziamento di intervent i al servizio dei quart ier i pubblici degradat i e il Piemonte ha scelt o 
da subito di ispirarsi all'iniziat iva com unitar ia "Urban". Lo scopo del proget to che presenta il 
Comune di Casale Monferrato è, nel suo complesso, pienamente in linea con gli indir izzi UE, dal 
momento che si t rat ta non solo di r iqualif icazione urbanist ica ed edilizia del terr itor io, ma si 
pone prior itar iamente l’at tenzione sugli aspet t i sociali e ambientali del quart iere, con un 
approccio di maggiore integrazione r ispet to alle esigenze degli abitant i e dei sogget t i che si 
t rovano, nella stessa area,  in condizioni di maggior disagio:  anziani,  disoccupat i, ecc.. L’ipotesi 
di lavoro è quindi spiccatamente or ientata con un taglio di t ipo “collaborat ivo -  sociale”, 
ovverosia effet tuando azioni di cofinanziamento fra i var i livelli di governo;  realizzare azioni 
volte a tutelare le categor ie e i sogget t i più emarginat i;  imbast ire azioni innovat ive per favorire 
l’occupazione e la formazione della popolazione inat t iva, tut to ciò anche at t raverso il 
coinvolgimento di sogget t i ed associazioni senza scopo di lucro, che si faranno carico dei 
sogget t i più espost i al r ischio di emarginazione. 
Cont rat to di Quart iere I I  – A corollar io delle azioni citate e, quindi, a maggior r iprova della 
coerenza con le iniziat ive in parola, il Com une di Casale Monferrato ha partecipato al 
program ma regionale “Cont rat t i di Quart iere I I ”,  ot tenendo un parziale f inanziamento per la 
realizzazione di intervent i m irat i alla r iqualif icazione dell’area del Ronzone. I n tale ot t ica, si 
esprime la ogget t iva com pat ibilità con gli indir izzi generali r ichiest i, come del resto derivant i 
dalla partecipazione al suddet to Program ma Regionale, basato su sim ilare approccio dal quale 
t rae la propria origine. 

 
���� &RVWR� SUHYLVWR� SHU� LO� 3URJUDPPD� H� TXHOOR� UHODWLYR� DOOH� RSHUH� SXEEOLFKH� R� GL�

LQWHUHVVH�SXEEOLFR�LQ�HVVR�FRQWHQXWH�
I l costo complessivo previsto per il Programma ammonta a " �����F��G�H��JI�7'K�LMG��

 ment re il costo 
previsto per le opere pubbliche o di interesse pubblico in esso contenut e am monta a "N � I�O�H��JI�7'K3LPG��

.  
 
Vedi 

��:E��
�����:Q7
 

���� )RQWL� GL� ILQDQ]LDPHQWR� H� DOWUH� ULVRUVH� �ODYRUR�� EHQL� R� VHUYL]L�� SUHYLVWH� QHO�
3URJUDPPD�LQWHJUDWR��
Per ciascun intervento, sono state definit e le modalità di finanziamento a carico dell’ I ntesa 
I st ituzionale e della Regione Piemonte, avuto r iguardo al r ispet to dei paramet r i di 
cofinanziamento previst i a car ico dell’Ente Locale e dei sogget t i pr ivat i. Con par t icolare r iguardo 
agli intervent i pr ivat i,  l’ intervento PEEP si dist ingue esplicitamente dall’ intervento relat ivo alla 
realizzazione del Nuovo Villaggio Ecologico, in quanto quest ’ult imo r isulta già approvato e 
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f inanziato, ment re quello inserito in Tabella 3 (PEEP, appunto)  r isulta dalle previsioni normat ive 
inserite in PRGC ed ogget to di potenziale realizzazione. 
 
Vedi 

��:E��
�����:R<
 

���� (YHQWXDOL� LQWHUYHQWL��VHUYL]L��D]LRQL�H�DWWLYLWj� LQVHULWL�QHOOD�SURSRVWD�GL�3URJUDPPD��
LQ�IDVH�GL�SURJHWWD]LRQH�R�GL�DWWXD]LRQH��JLj�RJJHWWR�GL�ILQDQ]LDPHQWR�R�GL�ULFKLHVWD�
GL�ILQDQ]LDPHQWR��FRPSUHVL�XOWHULRUL�ILQDQ]LDPHQWL�SULYDWL��
Tut t i gli intervent i di cui alla successiva Tabella 4, relat iva al program ma complementare, 
cost it uiscono in effet t i l’ambito di intervento che, complessivamente, l’Am minist razione 
Comunale ha definit o per  la completa e complessiva r iqualif icazione dell’intero Quart iere del 
Ronzone. Pertanto, sono stat i est rapolat i da tale complessiva e generale at t iv it à pianif icatoria, 
intervent i,  azioni ed at t ività che si r itengono sinergiche all’ insieme del più generale proget to di 
recupero e, com unque, nel r ispet to dei vincoli di cui all’art . 1, comma 2 del bando regionale. 
I n part icolare,  i seguent i intervent i nel loro complesso r isultano già finanziat i su alt r i program mi 
o norme specifiche, come di seguito indicato:  

a)  Parco Eternot :  quota parte finanziata su cont r ibut i statali e regionali per  la r imozione 
dell’am ianto e bonif iche Eternit ;  

b)  Riqualificazione Asse Viario:  quota parte f inanziata su Cont rat to di Quart iere I I ;  
c)  Risollevare con l’acqua:  quota parte f inanziata su PRUSST e fondi comunali;  
d)  Ronzone.EDU:  quota parte finanziata su Cont rat to di Quart iere I I  e fondi comunali;  
e)  Nuovo Villaggio Ecologico:  quota parte f inanziata su Cont rat t o di Quart iere I I  e 

invest iment i pr ivat i;  
f)  Gest ire – Partecipare – Comunicare:  quota parte f inanziata con fondi comunali 

Pertanto, in Tabella 3, sono stat i individuat i gli intervent i, ecc.  che sono amm issibili a proposta 
di cont r ibuto, secondo le diret t ive regionali, scorporandoli dall’ insieme complessivo degli 
intervent i previst i sul Quart iere, in quanto non finanziat i alt r iment i. 
 
Vedi 

��:E��
��'�
:SK


